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Copertina // Le relazioni del successo

Lo sport dà ampio spazio agli sfoghi emotivi diretti. AI suo interno,
le relazioni interpersonal! sonospontaneeegli obiettivi concreti.Gra¬

zie alla diversità delle attività, in ogni lezione o allenamento esiste la

possibilité di compensare un'immagine personale carente. Bisogna

tuttavia che queste caratteristiche utili alia costruzione di una rela-

zione positiva vengano percepite e sfruttatedai monitori.allenatori o

docenti di educazionefisica.

Ilquadroistituzionaledetta i limitifra quantoèautorizzatoe quanta

invece è proibito. E questo vale sia per i diritti del bambino che

per quelli dell'allievo. In questo quadro, che rientra nel campo della

comunicazione, il registre delle relazioni è ampio ed è soggetto a cir-

costanze,vissuti,comportamenti,esigenzefamigliari.Una parte della

formazione dei docenti è dedicata, in modo implicito o esplicito, a

questo strumento pedagogicochiamato relazionale.

Un'atmosfera da creare
La relazione nasce da una convergenza di aspettative. Essa non è uno
stato automaticamente positivo, ma si costruisce nell'instabilità delle

situazioni. È come la meteorologia, si schiarisce e si détériora per dei

motiviche non sempre possonoesserespiegati.Nella realtà delle pra-
tiche.la relazioneèsoprattuttointerazionefra un adultoe un gruppo.

II gruppo - la classe con tutti i suoi sotto gruppi - coltiva i propri fun-
zionamenti relazionali che a volte sono condizionati da dei «leader».

Per questa ragione pud succedere che, inserito in una classe e poi in

un'altra, lo stesso allievo si relazioni in modo diverso con i medesimi

insegnanti.Costoro conoscono lesottili sfumatureche regolanol'arte
di «sentire» una classe.

Rispetto e comunicazione
La relazione dipende dalla competenza dell'insegnante e dall'atteg-
giamento che assume, in particolar modo nelle situazioni di crisi o in

occasione di conflitti. Mantenere una relazione di fiducia stimola la

capacité d'ascolto, l'autocontrollo e il rispetto testimoniato dall'allie-

vo, indipendentemente dal suo livedo attitudinale.
Nella relazione vissuta quotidianamente e sul lungo termine, le tec-
niche di comunicazione aiutano a trovare delle Strategie diversificate,
flessibili e adattabili.Ouesta adattabilità non esclude né il rigore, né la

volonté di formulare delle esigenzechiareesuffïcientementefacili da

capireeda condividere.
Il conformismosevereel'assenza di entusiasmoostacolano una

relazione sincera, nella quale le cose vanno dette correttamente, senza

equivochi, i comportamenti inammissibili vengono corretti e i giudi-
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un insieme di rapporti interpersonali, basati su rappresentazioni
sociaIi, che si manifestanoattraversodegli atteggiamenti.
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zi vengono formulati in privato per non umiliare il loro destinatario
davanti ai compagni di classe. Attribuire alia critica questo carattere

temporaneoe relativofavorisce la correzionee offre sempre una
possibilité di riabilitazione.

Non bisogna piacere a tutti i costi!
In situazioni di conflitto, gli eccessi verbali, i richiami all'ordine di

natura moralistica «scaraventati in faccia» ad un allievo indispongono
gli altri ed intaccano la fiducia. Oualsiasi cosa faccia, il docente resta

«dall'altra parte délia barricata» e non puô cambiare questo dato di

fatto ma deve assumerlo. Per questa ragione la seduzione e la dema-

gogia sono manipolazioni spiacevoli per I'insieme del corpo docenti.
Voler piacere a tutti i costi non èeducare. Letestimonianze raccolteal

termine dellelezionievidenziano la vanitàdiquestefalse aperture. Gli

allievi apprezzano il fatto che I'insegnante risolva da solo i conflitti in

classe ma detestano i discorsi che esulano dal loro contesta («effetto
alone»).

Gli specialisti nell'analisi didattica in ambito di educazione fisica

collegano la relazione docente-allievi al «clima» d'insegnamento:
I'ambiente generate dalle interazioni puô essere percepito durante le

lezioni se «c'è una buona intesa».

ramente più ostili. Una certa opposizione, che permette di costruire

l'identité, viene rivolta più o meno direttamente al docente, il quale
deve saper cogliere l'essenza délia rivendicazione. II rischio di com-

promettere la sua relazione con i giovani è alto, se non più incerto. La

natura précoce dei problemi relazionali è sempre più evidente in una

société imbevuta di consumismo che lascia agire «il bambino oramai

diventato re» senza riti di passaggio e che assume troppo presto delle

parvenze adulte.

Ouesti modi di relazionarsi evolutivi spiccano per il loro linguaggio
e per i processi didattici applicati alle diverse été. La scuola vive di

queste sfumature. Una comunicazione efficace, infatti, esige la cor-

relazione fra contenuti d'insegnamento. È un modo di trasmettere i

messaggi e la sensibilité (e quindi la maturité) degli allievi alla persona

a cui ci si rivolge. Il

In costante evoluzione
Le capacité personali consentono all'alunno di sentirsi più o meno a

suo agio in alcune materie o tipi di lezione. Ouesta autovalutazione
influenza le rappresentazioni che i giovani si fanno di un insegnante
che impartisce tali lezioni. Inoltre, l'adolescente è molto attenta al

fatto che le sue capacité vengano riconosciute.

Al contra rio.detestare lo sport puô predisporre l'a 11 i evo a d una
relazione problematica con il docente di educazionefisica e in questo caso
è necessario optare per il dialogo. Anche l'été degli alunni influisce sui

rapporti con gli adulti. A partire dalla pre-adolescenza, la sottomis-

sione.concessa volentieri dai bambini, si compléta di altri ingredienti
comeil bisognodi liberoarbitrio.CrescendoJ'allievodiventa piùcritico
e questo, prima o poi, puô sfociare nella contestazione, che potreb-
be manifestarsi sotto forma di passivité rassegnata o di azioni chia-

Una relazione di fiducia stimola la

capacité d'ascolto, l'autocontrollo e il rispetto. «
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